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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 
Prot. 158/17 S.N.                                  Roma, 22 febbraio 2017 
 
 

AL SIGNOR VICE CAPO DELLA POLIZIA 
Vice Direttore Generale preposto all'attività di coordinamento e pianificazione 
Prefetto Matteo Piantedosi 

 
 
 
 
OGGETTO: Riordino delle Carriere del personale della Polizia di Stato. 
 Ulteriori e indispensabili modifiche da apportare al testo di bozza in discussione. 
 
 

Preg.mo Signor Vice Capo della Polizia, 

ancora una volta, mantenendo fede al nostro impegno di essere Sindacato propositivo e di stimolo oltre                
che di mera rivendicazione, facendo peraltro seguito a quanto da noi costantemente rappresentato durante                
le riunioni che si sono tenute sull’argomento, Le elenchiamo di seguito quelle modifiche che riteniamo 
assolutamente necessarie da apportare al testo della bozza di Riordino attualmente in discussione: 

 Tanto a regime che nella fase transitoria, gli avanzamenti nelle qualifiche superiori dei ruoli degli Agenti                
e Assistenti e dei Sovrintendenti ma soprattutto del ruolo degli Ispettori, nonché degli omologhi ruoli                
tecnico-professionali, devono essere rivisti ribassandoli. Il periodo complessivo previsto per raggiungere 
l’apice di ogni singolo ruolo deve essere ragionevole. 
Si riporta ai fini di un resoconto della situazione che si verrebbe a creare all’esito del Riordino così come 
proposto dall’Amministrazione, così da consentire di comprendere come tali periodi siano irragionevolmente 
eccessivi. 

Ruolo degli Agenti e Assistenti:  Agente +5 anni > Agente Scelto +5 anni > Assistente +4 anni >Assistente 
Capo +8 anni > qualifica Coordinatore = complessivi 22 anni 

Ruolo dei Sovrintendenti:  accesso solo tramite concorso interno con almeno 4 anni di anzianità > Vice 
Sovrintendente + 5anni > Sovrintendente + 5 anni > Sovrintendente Capo +8 anni 
> qualifica Coordinatore = complessivi 22 anni 

Ruolo degli Ispettori:  accesso tramite concorso interno con almeno 5 anni di anzianità > Vice Ispettore +2 
anni > Ispettore +7 anni > Ispettore Capo + 9 anni > Ispettore Superiore + 8 anni 
(ruolo chiuso) > Sostituto Commissario + 4 anni > qualifica Coordinatore = 
complessivi 35 anni 

accesso tramite concorso pubblico (possesso laurea triennale e due anni di corso                
di formazione) > Vice Ispettore +2 anni > Ispettore +7 anni > Ispettore Capo + 9 anni 
> Ispettore Superiore + 8 anni (ruolo chiuso) > Sostituto Commissario + 4 anni                
> qualifica Coordinatore = complessivi 32 anni 

Carriera dei Funzionari:  accesso tramite concorso pubblico e 2 anni di corso di formazione > Commissario 
Capo  +6 anni > Vice Questore Aggiunto +5 anni > Vice Questore + 4 anni > Primo 
Dirigente + 5 anni > Dirigente Superiore = complessivi 22 anni 

 Le procedure concorsuali previste negli avanzamenti disposti dalla fase transitoria devono essere uniformi                
per tutti i ruoli. 

 L’attribuzione della “qualifica speciale/Coordinatore” per gli Assistenti Capo, Sovrintendenti Capo                
e Sostituti Commissario e qualifiche equiparate del ruolo tecnico-professionale, nonchè il conseguente 
incremento stipendiale,  deve essere garantita a tutti al raggiungimento del periodo di anzianità previsto,  
fermo restando ovviamente le cause oggettive di esclusione previste dall’articolato. Dal testo dei vari articoli 
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deve quindi essere espunta quella parte che potrebbe far intendere che possa esserci a tal riguardo un barlume 
di discrezionalità da parte dell’Amministrazione. 

 Relativamente alla partecipazione a tutti i concorsi interni per l’avanzamento a ruoli superiori deve essere 
eliminato qualsivoglia limite di età. 

 L’immissione nei ruoli che si avrà al termine delle procedure concorsuali attualmente in atto (ad esempio                
il concorso per 1400 posti di Vice Ispettore) non deve poter comportare una eventuale posizione                
di subordinazione di tali colleghi rispetto a quelli che verranno immessi in detti ruoli a seguito delle procedure 
previste dal Riordino (sia con la fase transitoria che a regime). 

 I Sovrintendenti che hanno frequentato il 15°, 16° e 17° corso devono finalmente vedersi riconosciuta                
una retrodatazione giuridica al 1° gennaio 1996, 1° gennaio 1998 e 1° gennaio 1999 ad oggi 
incomprensibilmente negata. Ciò peraltro vista l’immissione nei ruoli della Polizia di Stato del personale                
del dismesso Corpo Forestale ed il fatto che agli omologhi di tale Forza di Polizia venne a suo tempo     
garantita detta retrodatazione con una norma ad hoc.  

 È doveroso, inoltre, non dimenticare la formazione biennale destinata al 7° e 8° Corso Ispettori, finalizzata              
al conseguimento della laurea triennale in Scienze delle Investigazioni, e quindi statuire nella fase transitoria 
dei doverosi riconoscimenti a tali professionalità senza ovviamente pregiudicare i diritti di altro personale. 

 Deve essere previsto un ulteriore incremento dei posti nel ruolo dei Funzionari per gli attuali 
Sostituti  Commissario, così da salvaguardare le aspettative ed i diritti di tutti gli Ispettori ante 1995. 

 Gli inquadramenti nelle qualifiche superiori previsti nella fase transitoria devono essere effettuati                
tutti per merito assoluto ed al personale interessato deve essere garantito di conservare, anche ai fini                
della progressione alla qualifica superiore, l’anzianità posseduta e l’ordine di ruolo. 

 Le riduzioni dei periodi di permanenza in alcune qualifiche per l'avanzamento a quella successiva                
- che, ribadiamo ancora, è necessario estendere anche ad altre qualifiche - devono essere considerate                
in egual misura incrementando l'anzianità di chi già si trova in tale superiore qualifica (a titolo di esempio, 
considerato che la bozza di Riordino prevede la riduzione da 7 a 5 anni per l’inquadramento dei                
Vice Sovrintendenti nella qualifica di Sovrintendente, fermo restando che coloro che ne saranno interessati, 
dovranno conservare nella nuova qualifica l’eventuale anzianità posseduta eccedente quella minima prevista 
per l’inquadramento, gli attuali Sovrintendenti dovranno vedersi garantita, anche al fine di evitare possibili 
scavalcamenti, una maggiorazione di due anni dell’anzianità posseduta … insomma, la suddetta riduzione                
dei due anni devono essere un vantaggio anche per chi già si trova nella qualifica di Sovrintendente                
ed in quelle superiori del ruolo …). 

 Le tempistiche dell’intera fase transitoria devono essere considerevolmente ridotte, così da consentire,                
nel più breve tempo possibile, attraverso le procedure selettive semplificate, di inquadrare tutti gli aventi 
diritto nelle qualifiche e ruoli superiori. 

 Deve essere eliminata la previsione, contenuta nella bozza di Riordino, di negare l’indennità di trasferimento 
statuita dall’articolo 1 della legge 29 marzo 2001, n. 86 al personale trasferito d’autorità ad altra sede                
di servizio, distante meno di cinquanta chilometri, a seguito della soppressione, accorpamento,                
anche temporaneo, o ridislocazione delle strutture o reparti ovvero relative articolazioni … nonché l’analoga 
previsione di negare tale indennità al personale trasferito ad altra sede di servizio nei casi di nocumento                
al prestigio dell’Amministrazione (…un nocumento che spesso è solamente presunto se non chiaramente 
inesistente!). 

 Con riguardo a tutti i concorsi per i ruoli superiori e gli avanzamenti di qualifica per merito comparativo,  
nella valutazione dei titoli ai fini del previsto accertamento della preparazione, anche professionale             
ed operativa, deve assumere particolare rilevanza l’anzianità di effettivo servizio, così come peraltro                
previsto per l’accesso alla carriera dei Funzionari mediante concorso interno. 
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 I posti previsti in organico nei vari ruoli e qualifiche, ivi comprese quelle della Carriera dei Funzionari,                
non devono comportare illogiche riduzioni e/o future contrazioni, che possano comportare inaccettabili 
blocchi nell’avanzamento da parte di chi ricopre le qualifiche inferiori. 

 La negazione di una promozione per merito straordinario per il personale che riveste la qualifica apicale                
del ruolo degli Ispettori deve essere espunta. Ciò anche in considerazione che detta promozione,                
nell’ambito del Riordino delle Carriere, è fatta salva per quanto concerne il restante personale del Comparto 
Sicurezza e Difesa (Carabinieri, militari …), ove all’omologo del nostro Sostituto Commissario                
(il Luogotenente) è consentita la promozione a Sottotenente (=Vice Commissario). 

 Deve essere prevista una norma di salvaguardia che garantisca le posizioni dei vincitori dei concorsi in atto. 

 L’art. 3 del D. Lgs. 334/2000, così come la bozza di Riordino in discussione pretende di  modificarlo, 
statuisce: 

Art. 3 
Accesso alla carriera dei funzionari mediante concorso pubblico 

…. 
Il venti per cento dei posti disponibili, determinati con le modalità stabilite del decreto di cui  
al comma 3, per l'accesso alla qualifica di commissario, è riservato al personale della Polizia  
di Stato in possesso del prescritto diploma di laurea ad indirizzo giuridico e con un’età non superiore  
a quaranta anni, per la metà dei posti, a quello ruolo degli ispettori, e, per l'altra metà, al restante personale 
con un’anzianità di servizio effettivo non inferiore a cinque anni, in possesso, in entrambi i casi, dei requisiti 
attitudinali richiesti, il quale non abbia riportato, nei tre anni precedenti, la sanzione disciplinare della pena 
pecuniaria o altra sanzione più grave ed abbia riportato, nello stesso periodo, un giudizio complessivo  
non inferiore a “ottimo”. 

e tra le norme transitorie è previsto che:  
‐ i posti annualmente da mettere a concorso per l'accesso alla qualifica iniziale della carriera  

dei funzionari, rispettivamente, attraverso concorso pubblico e concorso interno, devono assicurare 
l'organico sviluppo della progressione in carriera in relazione alla dotazione organica complessiva  
della carriera dei funzionari; 

‐ fino all'anno 2026 al concorso interno per l'accesso alla carriera dei funzionari può partecipare anche il 
personale del ruolo direttivo ad esaurimento, fermo restando il possesso del prescritto titolo di studio 
universitario, e non si applica il limite di età previsto dall'articolo 5-bis del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334; 

Ebbene, vi è una evidente mancanza di chiarezza, visto che la norma “a regime” statuisce che la metà                
dei posti disponibili per il concorso interno è riservato agli Ispettori mentre l’altra metà al restante personale 
della Polizia di Stato … e poi la norma “transitoria” consente, fino al 2026, di partecipare a tale concorso 
anche al personale del Ruolo Direttivo ad esaurimento, senza indicare se tale ultimo personale influisce                
sulla metà dei posti riservati agli Ispettori o sull’altra metà riservata al restante personale. 

 Si tratta di modifiche assolutamente necessarie, Preg.mo Prefetto Piantedosi, in assenza delle quali 
non potrà certo dirsi che questo Riordino delle Carriere è quello che il personale della Polizia di Stato 
chiede ai fini di un adeguato riconoscimento della loro professionalità, della loro preparazione               
culturale ed abnegazione. 

 

Con sincera e profonda stima, 

 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 


